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Arebbe ora maltempo, che i Qlu- 
dici armati, di zelo proTcrivefrcro' 
quella criminofa licenza, che ren« 
de fenza colpa elecrabile il noftro 
Foro ^ Divenuto sfacciato il cit- 
tadino, &cile ad intraprender tut- 
to, e tutto operare , piiT non ar- 
roftìfce alla .taccia di ’qalunnìofo 
litigatore; più. non paventa la ‘condanna , che un 
tempo il rendea efofo alla fodera ^ Mancata per- 
ciò la buona fede * eftinto quel fentimento dt 
onore, che facea- ripofar tranquillo*!’ uomo dab- 
bene, il Negoziante, t T ^Agricoltore , ol^ìcin a .di' 
cabale , e di rigiri è fatto il tempio della giul^i- 
zìa , e della verità . Efempio , criiddifTimo'eferh-* 
pio è il giudrzio di* retratto , che Paolo Monti 
iftituì , e che ’h di luì erede a viva» sforza vuol 
prolegiiire contra D. Domenico* Maria CofrnV . I 
volumi ,* fu_^ de’ quali' giudicar 'deve il fuprcmo 
Tribunale Regia Camera* prefentano agli oc- 
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cbi del Mondo uno fpettacolo non facile a ntro- 
\ are negli annali del Foro . Urr uomo intento a 
ibcchiatdì in breve tempo a forza di efecrandc 
ufure tutto il patrimonio di una intera non.d<- 
fagiata famiglia Un uomo che altro ^non ope- 

ra , che orrendi maneggi , per facriflcare un pove- 
ro orfano pupillo alla prefenza ftefl'a del Giudice: 
Un uomo finalmente ^che tutte quelle criminofe 
cofe difpone, unicamente per portare il braccio del 
Magifirato a coftringer un cittadino al rilafcio di 
un *fondo da Jui comprato ; ed a coftringerveio 
ad onta di un efpreffo giudicato , e lòtto il prc- 
•' * tefto della .vicinanza ,*e congruità di un’ altro 
podere , che 1’ uom fudetto non poflìede , e che 
non ha nè titolo, nè ragione alcuna di poffedere, 
è quello, che quelli atti contengono.- Quello dun- 
que è il quadio_ ^ che verrà in breve dimollrato 
dalla feguente. 

« • 

Storia di Fatti , 

* • 

» 

- I. Nel Ì75S. Paolo Monti e D. Moisè Monti 
,di Torricella Villa dì Teramo comprarono da’fra- 
• tetti Francefeo e Saverio Saccoccia di S. Atto altra 
Villa della llcllà Città, che vilTcro tra di loro in 
p^rf^tta focictà c comunione de’ beni, l’annualità 
di tomola 25. e. mezzo di grano , e tomola 3. e 
mezzo dì olive pel capitale d> due. 354. ('i) Que- 
llo fatto appalefa. lulle prime , che, guellb con- 
• - tratto 







(1) FoL 23. voi. I. 


• • 
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tratto fu un contratto fcandalofillimo ; mentre 
non darrtìo al grano che il folo haflìflìmo prezzo 
di carlini dieci- il torrTolo, l’annualità ^abilita nel 
fuo nafcere già fu convenuta niente meno , che 
al IO. per loo. ■. . ' 

§. II.* Quello elbrbitante interelTe portò con fé, 
che ì poveri debitori non potettero effere puntuali 
al pagamento . Onde i fratelli Monti , che fi 
avean prefìflb nell’ animo afToroirfl per 354. duca- 
ti , quanto quegli infelici pofledeanò , fotto un af-, 
fettato zelo di pietà cominciarono a mettere a 
capitale le ufure .non pagate, «ed a dare alle me- 
defimc le altre annualità .alla fleffa ragione delle 
prime, coficchè con una crudele catena dì perfi- 
di anatocifmi dentro pochi anni con 1 5..ìflrumenti 
ufarono 1’ ingtuftìzia di portare il capitale di du- 
*cati 354. fino a quello di ducati 1439. , e le an- 
nualità a toro. 56. e mezzo di grano, a.tom. 7, c 
mezzo dì orzo,^» a metri 6 . e mezzo ,"o fia a' 
fiajai3.di olioied a- carlini 35. di danaro (r); che' 
negH anni fuffeguenti per lo crefeiuto prezzo de* 
generi fori ricadute fino al 20. , 'p 26. per 100. • ^ 
JJ*. III. Morto Francefeo Saccoccia , e lafciando. a 
fe fupèrfliti Angelantonio Saccoccia unico fuo fi- 
glio pupillo, è Saverio Saccoccia fuo germano fra- 
tello ; non potendo quefli Jnfelici nel mefe di 
Agofio del 1779. , in cui il grano Tali al prezzo di 
carlini 23. e mewo il tom. , corrifpondere l’annua- 
, lità convenuta , Paolo Monti , che vidde elTerfi 

.A3 , ginn- • 


(1) Fd/. eod. 
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giunto al- fegno‘ di’ non poterfi andar pl^ oltre, 
non cercò in queft’anno di ridurre fecondo il fo- 
Jito à capitale 1* annualità maturala , ma volle co- 
ibinciare^a tirarfi porzione di quella roba , fu di 
cui .fidati avea le lue mire , ed i fuoi difegni 
’■§. IV.^lndufie perciò'tìel dì 1 8. Settembre dell’an- 
^ ■] ‘no ifteflo il debitore Saverio a vendergli un pezzo 
di'terrà dèlia Cà^^ità di circa tommolaté‘ quat- 
tro, che comunemente ’poflTedea col Pupillo nelle 
pertinenze di 'S. Atto per lo prezzo di ducati jor., 

- de’ quali i$j,-6o. ne ritenne per 1* importo dell’ 
annualità, che difle maturata in grano , e li re- 
canti 1Q7» 4Ò. Ìì sborzò^al detto Saverio in con- 
tanti ^ ' 

. V. Per efier quello territorio affetto alle ragio- 
^ ni de! Pupillo, ciafcun crederà , che Monti il com-, 
• prò con quei follenni , che fon richiefH dalla leg- 
ge ; ma pure non fu così ; giac ché egli il conmrò 
fenza decreto di Giudice , fuizu^tlLontà di Tu- 
tore , fenza alcun follenne della legge . Anzi il 
comprò fenza calcolare neppure il debito , fenza 
' neppur taffare il prezzo de’ generi , fenza apprez- 
zo , fenza mifura , fenza confinazione ; coficchè , fe 
è vera* la compra , neppur fi sa, dove effo fia’, do- 
ve, cominci, e dove finifea , come^ chiaramente ap- 
^ jjare dall’ ìftromcnto idelTo (2). a 

. §, VI, L’ alienazione di quefto fondo , c la fcarfezza 
ricorfa nel 1780. refero piò impotenti i povcif 

debi- 


(1) FoL 18. w/. 3. 

(2) EoJ. fol. z8f’ 


I 


j - 


DIgiIlzed by Google 




. 4. VII 

debitori. Monti però intento a confeguir il fine 
de’ fuoi difegni , anzi che prender pietà delle ml- 
fcrìe^ in cui per fua opera -, eraa quelli caduti , 
cominciò' a premurarli al pagamentp deli’ altra 
‘annata già' maturata e non pagata. 

J. VII.,.;- Allora .fu, , chè Saverio Saccoccia andando 
a configlìo de faoì^amicl^ quelli gli^ confultarono 
•{ venderfi porzione della terra, e togllerfi i debiti, ‘ 

- ,^che avea col Monti , i quali; per le loro eforbì- ' 
tanti ufure tendevano a fpoglìar lui , edMi pupillo 
' dì^tutto , Varie furono leiàligenze pei; rinvenir chi 
comprafie , e „fin io fteflb Monti oe fu richiedo ; ma 
volendo c^li abufare delle eireoflanze de’fuoidebi- 
. tori, non fu d’accordo. Comunicatofi finalmente 
•al Signor Cofmi quefttf loro difegno"^, ;fi, offerì di 
comprarlo mediante .'le dovute folennità 5 ^' attefo 
r interefie del pupijio _ 
jf. Vili, - Si rìcorfe a tale o getto in quel Tribù naie V 
ed cfpon-ofi tutto' ciò che fi era rifoluto, fu da- 
to per Curatore a quell’ atto il Dottor D. Gìu- 
feppantonio Pompetti , dotto , e dabbene tanto, 
ché ‘non ci pot^ mai la calunnia.., .Coftui zelan- 
. do ugualmente gl’ intereflì pupillari , che 'la maf- 
fima cautela de’ venditori , volle ofsei\ar le fcrit- 
ture, ed efaminare a fondo Io fiato del .patrimonio 
di éflì Saccoccia . E trovò , che tute’ i debiti • 
col Monti , per cui 'fi veniva al duro pafso di 
vendere quella roba , erano fiati ■ 1’ effetto di 
quelle micidiali ufure, ed anatocifmi di (opra nar- 
rati ( ^.*3, ) Trovò ancora nulla quella vendità ‘ 
del territorio dal folo Saverio fatta a Monti , e 
. della quale lo. fiefso Saverio ne fiava-feontento r. ' - 


% 


vili ^ 

IX.- Qiifndi dopo efTerfi con tutta la poflìbile. 
fcrupololità. al cofpetto di quel Tribunale adempito 
^a tutti li follenni della legge, cioè al decreto di » 

expedity allg,mifura, all’ apprezzo , alla confinazio- 
ne , ed_ appofizionc de’ termini , fu a’*27. Maggio 
1781. ftìpulato pubblico iflromento , e ’I Signore . 

Cofmi pagò per i terreni comprati due. 105 5., cioè 
«lon folo il valor intrinfeco de’ medefimì ginfl-a 1’ 

' apprezzo, ma circa due. 300. dippiù. Anzi veden- 
do, che col prezzo di tale territorio non lì veni- 
va neppure ad eftìnguere 'tutto 1’ intero debito 
de’ venditori , molTo dalle impegnanti, premure , e . 
buone maniere del Curator Pompetti , diede a’ me- 
defimi a cenfo altri dùcati 227, per la . femplice 
annualità di ducati nove (x): favore non pìccolo 
accordato al pupillo per non darli in quelle parti 
il denaro meno deTcinque per ioa. 

^.KielgohM?Qiie"<piella. vendita i mentovati ven- 

e Saverlo 

economia. I terreni venduti a* Cofmi fono com- 
polii di due pezzi lìti in due diverfi luoghi .Uno 
giace verfo borea ; l’altro verlo mezzo dì. Quel- 
- lo fito verfo borea è • di natura lierile , an- 
zi che nò'. L’altro fito verfo -mezzo .giorno è di 
una q^ualìtà mediocre, formando una collina, che 
è molto foggetta all’alluvione . Il terreno buono 
è quello, che giace a piè dì quello promontorio, 

- perchè viene ad elTere fito in uh perfetto piano, 

ed 


(i) Fol, 46. W, 3, 


a 
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cd accoglie tutta quella parte roftanzìofa, 
piogge fcaftrano dal territorio niontuofo co ìripra- 
to da Colmi . ‘ . 

J. Xli II terreno lìto in quello piano è della capa- 
cità di circa tommolate nove. In quello è fica la 
cala, di abitazione di .elfi venditori > confi (lente in 
io. membri tra> fuperiori, ed inferiori. Di quefte 
nove tomolate, quattro in circa fono quelle, che 
nel 1779. venderonli a Monti ; le altre li rifer- 
barono per loro; cofifchè quello terreno, che*,og- 
gl è poÓèduto dai Saccoccia , è lìto nel mezzo 
tra’l terreno venduto a Cofmi,^ e quello venduto 
a Monti . . • 

§. XII. Molti furono- i fini, per cui tanto il Cura-* 
tote , che Saverio cosi penfarono . Ma fra gli al- 
tri vi fu quello efprelTo nell’ illromento della ven- 
dita fatta a D. Domenico, cioè che eflèndo nulla 
la vendita delle quattro tommolate fatta a Monti 
per la notoria niancanza de’ folenni , come li è 
detto ($. V.) , e come avvertì il Curatore , elfi 
intendeano quello ritogliere al Monti , e rincor-, 
potarlo fra i loro averi colla ficura (paranza di 
non fpendervi neppure un quattrino, ma riacqui- , 
darlo col compenfo di quelle tante ulurarie an- 
nualità dal Monti per tanto tempo rifcolfe , e 
così avere de’ loro territorj il pezzo migliore ; ed 
averlo tutto unito , e fotto l’ afpetto della llelfa 
loro abitazione (i). , ' ' . ' 

5 . XIII. Perciò dipulato appena l’ idromento , e tl- 

- " ' rati 


(i) ^fo/. 46. W. 3» 
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rati da Cofmi II educati* 1282., il Curatore e Sa- ■ 
verip quelli immediatamente dcpofitarono prefTb 
pubblico' negoziante , èd i,ndi con formale ifianza 
comparvero in quella Regia Udienza , ed cfponen- 
do U comunione de’ beni , li debiti contratti ,'li 
capitali nati dalle ufure non pagate , la néceffità ^ 
^i vendere i detti fondi , il deporto fatto , ed 
altro, .domandarono , ordinard a Paolo Monti , che 
avejfe prontamente ejihi^o i refpettivi 'fftromenti di 
cenfo , che egli rapprefentava^ , per conofcerfi quali 
erano i di lui legìttimi xrediti , affin di farfene il 
^ calcolo y per ìndi venirli alla liber alcione del denaro 
depofitato in quella quantità , che legittimamente fi 
dove a previe le cautele di ricompra , e col confenfo 
ed intei li genTia del Signor Cofmi fi). 

$. XIV. ,(^cfla dimanda fgomentò il Monti , che • 
era ben fici^ro , c cofcio della nullità , ed illegit- 
timità de’ (Contratti . Onde per .evitare i colpi del- 
la giuftizia^n diè ad .ufare'T'rigìfTT più criminofi 
del mondo .' .SedufTe in primo luogo ' Saverio Sac- 
jcoccia, Zio del pupillo, acciò dipendefle in tutto 
da lui , e non fi opponefTe alle machine da lui 
architettate. Iridi fece comparire alcuni fedicenti 
parenti del pupillo a dolerfi con rtomacofa affetta- 
zione del zio Saverio, ed a dimandare , che fi 
dafl’e al Pupillo un Tutore leggittimo; c procurò 
che da quella Corte Bajulare fi fofl’c - fcelto un 

^al Carlo Camarra (2), uomo giuda il fuo cuore; 

* • 


— ■ 

(1) Poi. I. voi. I. 

(2) Fol. 3. voi, 4. 

« 

« 


poìcchè non folo è un idiota addetto alla vanga- 
ma è fradicio debitore del Monti in virtìi di tan- ' 
ti debiti cenfiiali iftrumencarj , quanti fe ne leg- . ’ 
gono qui fotto (i). . 

XV. Appena guadagnati codoro , cominciò egli 
ad aprir’ una fcena la più criminofa. del Mondo. 
Fece comparire, in primo luogo il detta Tutore 
Camarra a dimandare ’ un affettata divlfione de’ 
beni ti^a il pupillo , e il zio (i ) , ed -ebbe il coraggio 
di far dividere dai Periti lin’ apche i territorj 
venduti a Cofmi (3) con far fvellcre ed apporre 
termini , e confini , unicamente per confondere la 
■ confìnazione defcritta nellMftromento della vendi- 
ta fatta a Cofmi*. Il quale non mancò alla noti-, • 
zia di* querelarli tutti criminalmente nella Do-^ ^ 


(1) F0/.43. F0/.2. Camarra deve a Monti li feguenti 

(2) Fo/. r. 4. (3) Fo/. 13. 4. 

Capi tali Terze . . Iffrumenti • 

Doc. 140. ■ Salme 3 ,di grano ^metro 1 .d^ogho a 6 .Nov. 1769. 
DìC. 20. Salma 1. di grano, - de "j. Aprile 
Doc. 20. un metro d* aglio . de' 8. Decembre 1770. 
Doc.' io. Salma meii. di grano • de' li -C j erma ro 1782. 
, un tom. di grano 
Salma i.dì grano 
Dot. 4Q. Salma 1. di grano 
Doc. 20. Salma mei^. di grano 
Dor.40. Salma i. Ai grano 
Doc .53. ^o.tom. quattro di grano 
Doc. 50. carlini trenta 


Doc. 13. 
Doc. 40. 


de' 1 1 . Decembre 1.773. 
de' 23. Agoflo 1774.' 
de' 26. Agojìo 1 77 
de'^zo.N.ov. 1775. 
del I. Novembre 

de ^..Sct. 1777* 
de, is.Agòfto 1778. 
Doc. 8ov. doc. quattro , e cari, otto , . de' zi- Agojìo * 
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ganale Tenenza , che coti follenni decreti ' nè 
ordinò prima la giudiziaria informazione,* ed indi 
che niente fi fbfie fu dettr territorj innovato (i). 

§. XVI. Portò indi con fcandolo univerfale il det- 
to Tutore Camarra a dichiarare', che i crediti 
del Monti erano tutti fanti, e leggittimi ; che il 
Pupillo non avea mai intefo di litigar collo ftelTo: 
che il depqfito'era fiato un capriccio’ del Curato- 
re Pompettì colludente còl Cofmi , e finalmente 
per compimento, dell’opera fece dargli il confenfo, 
perchè fi liberaffero a di lui beneficio tutti li 
ducati mille’ duecentottancaduc come fopra depo- 
fitati (2) . - 

§. XVII. Difpofie cosi le cofe, venne egli il Món- 
ti in fcena , dimandò la liberazione del denaro 
depofitato, la di cui confecuzione era quella che 
piò. d’ogn’ altra l’affannava. Il Curator Pompetti 
^vedendo sì- deplorabile facrrfi^io , moflb da un zelo 
di Religione appalesò il tutto ai'Kè j il'quàle con ' 
Reab Carta fi degnò così ordinare: D^Giufeppanto- 
nio Pompetti dato Curatore al minore, Angelanto- 
nio Saccoccia y dice il vantaggio di una vendita fro^ 
curata di un terreno per fottrarlo dalli debiti ufura^ 
r] a prò di Paolo Monti ; ma che in volere quefli 
difeutere prima di liberarfi il depojtto -, il Monti ha, 
‘ fovvertito il minore , e i tJì per ejfere fodìs fatto del- 
le ufurc , -^ducendo anche la' nullità della vendita . 
Il Re vuole , che coiefto Tribunale fi faccia cari- 
co delP efpofio ,, e fammi tutto ciò , che occorre per 


(i) Poi 5. voi. 4. 
il) Poi. 36. voi. I. 



1 
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rilevare il minore dalli crediti lefivi , o gravòfi , o 
ufurarj , e riferì fc/t quel che gli occorre per l' ufo 
. delle Sovrane providen^e . Kapoli li ^.Agojio 1 78 1. (i); 
e dopo dì dò iiPompetti non prefe più altra in- 
gerenza, nell’ affate . ' r . 


$. XVIII. Intanto remafto Monti defpota del cuori, 
e delle volontà di Saverio Saccoccra ^ e del pupil- 
lo , per fgomentare D. Domenico Maria Cofmi^ pre- 
ferttò in giudizio una fede dì .depofito di ducati 
ottocento (2), e fotto il dì 7. Gennajo 1781. di- 
mandò il retratto non di tutt’i territorj alCofml 
venduti, cioè del buono, e del cattivo , ma del 
folo buono,' come fe ftelTe a luì dì fceglierli.quel 
territorio che meglio gli aggrada (3>. 

§. XIX. Cofmi fentendo giudizio^ di retratto^ e 


zk>ne del fuo danaro , gravandoli del decreto di 
liberazione interpolo da quella Tenenza Doganale 
in quella Regia Camera (4) . Quivi trafmeffi gli atti , 
Monti, che temea l’autorità, e ferietà di quello 
augullò Senato , e vedea bene, che arveri|^^90tuto 
manifeftarfi tutta l’ ìngìullizia ^e’ dioi coiffrattì 
le fue fcandalofe ufure, e tutti gl’intrichi di fo- . 
pra narrati, llimò venire col Cofmi ad' una tran,- 
fazione, e concordia: Egli cioè non molellafe il 
Cofmi ^ nel poffelfo del fondo comprato ; Cofmi 


^(i) FoL 30. voL 3. • 

. (2) Fol. 117. voi, g. 

(3) Fol. 3. voi, 3..^ foL 5. cod, voi: 

(4) Fol. 37., e 48, voi, I. 



\ 
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air Incontro dargli il confenfo per -la liberazione 
del fuo denaro. 

XX. Ma ficcome quefta importante verità rii eVa fi 
tutta dal confenfo dato dal Cofmi , così qui fe 
ne trafcrivono le parole fedelmente . Il Dottor 
D.Domenìco Maria Cofmi non impedì fce la lìheraTjonc 
del fuo denaro^ in fomma di.docati mille duece.nto ot- 
t anta jue y e grana ritratto dalla compra della m af- 

farla , e dell' annualità fatta da Saverio , ed Ange- 
lantonio Saccoccia , mediante la perfona del di lui 
Curatore Dot. D. Giufeppatitonio Pompetti giufta' l'iftro- 
mento fìipolato per mano del Mat,Pelice Pifiilli deportato 
da' fudetti venditori Saccoccia preffo D.Stanislao Cam- 
ponefchi per ejknguere i .debiti ych' eff anno col mede- 
fimo Paolo Monti , quante volte però eJ]o Monti adem- 
^fca antecedentemente a tutti li feguenti atti , cioè . 

Inyrimo luogo faccia traslativamente LA CESSIONE 
DI TUTTE LE SUE RAGIONI A BENEFICIO 

MASSARIA SUDETTA TAM AD FltìÉM AGEN.- 
- Dl,A2pAM EXCIPIENDI, ACCIO' POSSA DI- 
FENDERSI IN TUTTI I CASI IL POSSESSO 
DEL FONDO COMPRATO. 

In fecondo luogo faccia quìetan^iaeù^m per aqui liana m 
fU pula c ione m a prò de' fudetti Saccoccia con nota- 
mento in margine, degl iftromenti radicali de' fuoi 
. .crediti della' fu detta cejfione y> c *quietan'^a . 

E finalmente fi oblighi formiter ^penes aCÌa di reftituire al 
‘ replicante Dot. Cofmi tutte le fumme fudette che ri- 
'^■ ceveylN.CASO DI QUALUN(WE MOLESTIA, 
CHE SE GL' INFERISSE 0 PER- CAUSA DEL- 
LA MENTOVATA COMPRA DELLA RIDET- 
TA 


4* XV ^ 

TA MASS ARIA , O PER V JLLEGITIMITA' 
DE MENTOVATI SUOI CREDITI TANTUM, 

' e *ngl. cafo della reftìtuTihne del detto denaro facien- 
da dal Monti- al- Replicante , nunc prò tunc. effo 
Dot. Cofmi cede al medcfmo tutte le ragioni che ad 
effo competono , perchè poffa ricuperare il denaro fu- 
detto dalle mani delli fudetti Saccoccia . E cosi , c 
non altrimenti dà il fuo confenfi' (;i) . • 

S. XXI. Qucfto confenfo fu dal Procuratore del Monti 
fenza alcuna riferva -accettato nella feguente manie- 
ra : Procurator Magnifici Rauli Monti acceptat retroferi- ^ 
ptum confenfum ^ condii ione fque in eo appofit^ fr ma- 
_gnìfico U. J. Dolore D. Dominico Maria Cofmi , & 
irfflat expediri ordines Jo Dottor D. Giufeppe GÌAon- 
da (z), 

§. XXII. Compilati così quelli atti di concordia, . 
dal Giudice vi s’ interpofe finanche il feguente 
decreto : Die 14. 'Mdrtii 1782. vifir aclis .• Fuit 
provifum & decretum , qitod referihatur eidem Regime 
Doganali Tenesiti.e Civitatis Teramì , quod pr cedi Sia 
• fua exequatur decreta , & det ordines , jervata forma 
citati contentamenti pr cefi iti per dìÙum Magni fiaum 
U. J, DoSìorem D.Dominicum Mariam Cofmf^ acceptati. 
per Magnificum Procuratorem Palili Monti , prò cttjus 
effe Sili reftituantur aefa , & expediantur ordines (3). 
Spedite le provifioni per parte del Procuratore 
del Monti, Monti inedefimo le prefentò per Tof- 

• ‘j • - . • ■ fffff^ . 


* 

• • 
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fervanza in quella Tenenza Doganale , e fcnza re- 
plica tutto con follenne giuramento accettò-, pro- 
mife, dichiarò, e con obbligo penes aSìaii obbligò* 
a quanto erali in dette provvifioni efpreflò , dan- 
doli a tal effetto nell’ iftt;umento /lipula'to per 
NUtLI, E CASSI TUTTI 'GLI ATTI antece- 
dentemente fatti (i). 

j, XXIII. Non appena però Monti- ebbcfi porto in * 
mano denaro di Cofmi , -che dimentico della 
giurata psomeffa, comparve di nuovo in giudizio- 
lotto i Luglio del 1782. (2), e come fe mai 
averti parlato del dongruo , dimandò di nuo- 
vo , che aveffe il Cofmi rilafciato quella ~ par- 
te* di . terreno , che era la migliore , e ohe. 
credea fare per lui . E per evitare il grande 
ortacolo deir oppofizi'onc della nullità della com- ' 
pra da lui fatta delle fuddette tommolate quat- 
tro di terra per mancanza* dè’ folenni , portò il 
Curatore Camarra , Tempre promo- a fkf quan- 
to egli' volca , a ratificare in nome del Pupillo la 
• véndita fuddetta ; il che fu fatto a’ 29. Agofto 
^ 1782.(3). Quale ratifica autentica fin all’evidenza 

e fenza bifógno di altra pruova , per lo fatto (uo 
• • ' irteflb , che H terreno da lui corrfprato era affetto 

I alle -ragioni pupillari , e che nel fuo nafcere fu 
* ' nulla la compra da luì fatta, tanto vero, ch’egli 
fteflb per Panarla , ricorfe alla ratifica già detta r • 

" §. XXIV. ‘ 


(i) Fol. 38. die. voi. 2. 

(^) Fol. £. voi. 2. 

(}) Fol. 76. voi. 3. 
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f. XXIV. , Notificata a Cofmi qiiefia ‘pretenfione , 
-oppofe air iftante la tranfaz-ione , come fopra fe- 
guita , r eccezione lìtis finita , la carenza dell’ azio- 
ne perla nullità della compra da lui fatta, e l’ec- 
cezione del dolo malo (i) . Q^iantunque quelle fof-- 
fero eccezzìoni tutte efecutive , e perentorie , pure 
perchè quella Tenenza Doganale (lava . tutta in 
mano di un venale Maftrodatti , attefa- la nota .• 
infermità del Giudice , che la regeva , furono 
effe rifervate in calculo ferenda fententia . Ed in* 
tanto fi ordinò la perizia, defèrendofi ajla doman- 
da del* Congruo . 

$. XXV. Appellò Cofmi da tal decreto in que- 
fia Regia Cainera . Ma quella Tenenza Dogana^- 
le in vece di fofpendere 1’ efecuzione del fuo de- 
creto , volle , che feguilTe la perizia , come avven- 
ne,. Di quefto nuovo decreto Cofmi ne por- 
tò anche il gravame : ma i Periti andati fulla 
faccia del luogo j in vece di vedere, fe vi era. 
o nò la fognata confinazione , e fe il terreno di 
Monti attaccava a quello di Cofmi , fi pofero a 
mi furare il terreno , che Monti avea comprato a 
corpo , e non a mìfura , e trovando , che elfo non 
coftava di tommolate quattro, come fi dicea nell’ 
iftromento, ma era mancante di quarti due , ed 
un ftoppello , e mezzo > fi pofero a rinfrancare il 
Monti dell’ ideata mancanza , non già fopra i 
terreni dei Saccoccia , come almeno fi averjebbc 
dovuto, ma fopra di quello comprato , da ^Cofmi ; 
c vedendo , che era tanta la diftanza tra 1’ una 
. B ' . el’al-' 

(i) Fo/.' 41. voi. I . ' _ • 
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e- r altro terreno , che proftefo Io rinfranco per 
linea /gì ullaTle leggi .dell’ arte , neppure farebbe. 
Monti arrivato a confinare , alzarono; una figura 
piramidale , colla di cui punta portarono il tcr- 
rcno'del Monti a-confìnare con quello del Cofmi ( i ): 
il che ad evidenza dimoftra , 'che il terreno del 
Monti non confina a quello di Cofmi . 

§. XXVI. Di' "tante criminofe ftranezze , dolendoli 
fèmpreppih il Cofmi in Regia Camera, impetrò, 
che atti fi trafhietteflero in efià . Venuti gli 
atti ; e la caufa nel pcoporfi in efio Tribunale 
' non prefafi per quell’ afpetto ,che conveniva, per- 
chè Cofmi non <<u fentito, fi vidde all’ ìmpenfata 
per Regiam Cameram profferito il decreto ; I?e- 
fcribaturTenentiaDobanali^ qu^t fuum exequatur de* 
^cretum^ * 

5 . XX vii. iCWnatì i^.atti in quella Tenenza dj^Te- 
ramo in 

U nuovo '.Affeflorc U/^ontafo Ofiva, quefti che 
' nè ad jnfennità di cervello , nè a debolezza 
di rifleffione era foggetto , e molto meno al- 
le cabale di' quel Maftrodatri , vidde con orrore 
le'criminofe procedure de* Periti: 1* infedeltà del 
Curatore Camarra , c tutte le fcandalofe cofe prac- 
^ticate dai Monti ; e. fe ne afficurò maggiormente 
quando -vidde, che Camarra era debitore, coifi’è 
, tuttavia , del Monti in groffe forame • Confìderando 
per ciò , che quanto orafi fatto , era flato un fagrifizio, 
. del povero minore , tolfe all’i (tante rinfido Curatore 
Camarra, e nc incaricò de’ di coflu’intercffi unAv- 
* * . ' voca- 


^ XIX ^ 

recato il più probo, favio,ed onefto che feffe in 
quella Città, col farne «i tempo fleflTo alla Maeftà 

• del Re una fedele 'rapprefentanzà (i) anche per . 
adempimento di quanto trovava!! ordinato col dif- 
paccio di fopra ( §. xvii. ) traferitto* 

XXVIIL Ma ficcome quella relazione s* in'contrb- 
nel punto, quando il Sig. Cofmi fu promoflb dalla 
Reai Clemenza ‘alfonorcvole carica di Officiale della 
fua* prima Segreteria di Staro, dove attualmente rK 
trovali , così Himò, elfo Uditore Oliva parte del 
fuo dovere rilevare nella fua relazione quella cir- 
collanza, per vedere fe potea egli pih in quella 
Caufa procedere, e ne chiefe fu di ciò fpeciaU 
mente il Reale Oracolo. Piacque al Re determi- 
nare, che procedelTe la Regia Camera , la quale in 
ubidienza di quello Sovrano Comando chia- 
mò gli atti , e divenne in virtù del mede- 
fimo nuovo Giudice di tutto.. . 

§. XXIX. Dopo quali un anno di filenzio ferbato dal 

• Monti , finalmente fi fe coraggio a ripigliare il giudi- 
zio intraprefo , e chiefe allringerli Cofmi a procu- 
rare la revifione della perizia . Cofmi alTiilcontro 
fattofi a* domandare la difculfione delle propolle ec- 
cezzioni , le quali quando folTero militate , farebbe 
terminata k Caufa fenza difpendio delle parti , è 
con notabile alleggiamento del Tribunale illeiro jìl 
zelantilfimo Sig. Commefsario della medefima pro- 
tellò, che , ftantinoi termini , ne 'quali era il pro- 
ccfso, fe non era abilitato, non fotea egli viola- 

fi 2 re 
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re una ritualità di giudizio. Ciò fu motivo, che. 
il Sig. Cofmi riqprfe lai Rtal Trono, dove efpolè 
colla maffima fincerita le cofe tutte accadute nel 
corfo di tutta la caufa, e le cccezzioni pregiu- 
diziali, e perentorie, che convenivan pria- di ogni 
altra cofa metterli ad cfame,ed antecedentemen- 
te difcuterfi. • 

r 

XXX. In feguito di quella fupplica Sua Maeftà 
piena dì fovrana clemenza con fuo venerato 
Regai referìtto, in data del pafsato Luglio Ti de- 
gnò ordinare (ó ordine del Re pajfa a V. S. Jlr 
luftrìjfima il Supremo Configlio delle Finanze l' anne fi 
fo ricorfo di D. Domenico Cofmi , che chiede efiamù 
narfi , e dècidéffi quanto allega per la caufa di drit- 
to di Congruo , e compra di Territorio , tifne con Sa- 
verio Saccoccia , e Paolo Monti acciò la Camera 
prontamente efamini P efpofto ^ è fu di effo provegga 
ne' termini di giufti:^ia . Pala^i^o 20 . Luglio 1 . 785 . 

XXXI. 'Profittando adunque -tt/Stg. Cofmi non 
meno della grazia fattagli da Sua Maefià , che 
della gìqftizìa dei Tribunal della Camera , fpera di. 
averne a godere gli effetti , mercè Tefame delle 
feguenti eccezioni. Primo, manca a Monti d’azzion 
di dimandare il Retratto . Secondo , gli oda V eccez- 
zione.del facto proprio^ e della lice £nita. 


CA- 
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Manca a Monti l* àzion ' di .dimandare . 
il retratto- del fondo comprato da 
D. Domenico Maria Cofmi. / 

f XXXII. XTArrando'U difse .( $.’XV 1 H.-) 

xN ^clie a 7. Gennaro L782. Paolo Monti 
comparve in giudizio , c cblefe il retratto di 
una poFzion.dcl fondo, che D. Domenico Cofmi > 
aveà comprato a’ 27. Maggio 1781* E '*1 pretefc 
per la ragione , die il fondo da' lui comprato a 
18. Settembre 1779'. attaccato e cornante a 
quello di Cofmi. Dunque falle, prime éfamìh^r 
conviene’,, fe è vera, la compra , che Paolo Mon-., 
ti vanta .del 'fondo foo. Indi, fe.,.trovata vera., 
dia fia tale, che poffa dargli Tazioné di ritrarre • 
il fondo comprato da'Cpfmi. . 

XXXIII. Cofmi fofliene , che la cómpra yàùfata. 
da Monti, non è vera, ma fimulàta ; c che fàuna 
machìna archittettata da Monti compratore, è da 
■ Saverio., Saccòccia venditore unìcà'ménte’ per in- 
gannare lui,’ e defraudare il JjoVero Pupillo Ri- 
pete la dirhoflrazione di quella verità non da 
pruove e/lrinfeche , che potrebbero fembrarc'a* 
Giudici , 0 fofpctte , o incomplete , ma dalle vi- 
feere deli’ i’flromento illeso, che Monti vanta , e 
che per ottenere U retratto ha prefeiirato in ^u- 
• ■ dizip . V . . ' . \ ^ 

§• XXXIV. L’ iilromento è il ‘ feguehte t d<àrt^/r/o SacctC'- 
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eia ave ajferito &e. nme vero Jiitiore e padrone P^>J' 
federe un pe^Tio dì t^rra fito nelle pertinente di 
S. Atto in contrada^ delle Piane della ‘opacità di 
Somala quattro 7:^ con quarantanno piedi di olive ^ giti’ 
fta Zi da capo , e da un lato fe fteffo , da piedi , e 
e dalP altro la Jìrada pubblica ^franto y e libero fuor- 
ché &c, E fatta P affettiva fuddetta , detto Saverio 
per pagare a detto Paolo le ter^e attraffate , e non 
pagate di piti capitali dì cenfo tanto in grano , che 
in olio , ed in danaro , jpontè , e non per forit^a 
agretto , , ma con ogni modo migliore vende , ed aliendy 
e con tal titolo per la penna di me Rotato , da , cede , 
jed affegneC a detto Paolo prefente , e ftipolante detto 
deferitto terreno franco , e lìbero da ogni pefo , debito 
ferviti/ y come fopray con suiti gli ]uiji , ragioni , ed anio- 
ni , E ciò per it prezzo ^i docati trecento , ed uno 
fenza deduzione di ^egia Colletta , co/) flìmato , ed ap. 
prezzato dal Perito comunemente eletto Pietro Anto- 
nio Camillotti di S. Atto . De qi/àlt , docati cento 
novantatre , e carlini fei fono in ^fodisfazìone delle 
dette terze decor fe , e non pagate fino ad Agofio- paf- 
futo y e la reftanté fomma di lor. , e carlì 4. ejfo 
Saverio alla noftra prefenza fe lì riceve di contante'^ 
del qual prèX^ó ejfo SaVerio fe ne chiama ben con- 
tento y e fodisfatto , e perciò ne fa a detto Paolo arti- 
pia quietanza &c. Sicché da ora y ed in futuro detto 
terreno venduto come jopra pajft nel pieno dominio , e 
poffeffo di detto Paolo' y Eredi &c. ad averfi &c. ce- 
dendoli &c. ponendola Ùc. coftituendolo &c. 

§. XXXV. Dunque qiiefla iftromento in primo luo- 
go ci prefentà il fatto, che il territorio fu ven- 
duto da Saverio Saccoccia a Paolo Monti per la 


• ^ 4. ATXIII ^ ' 

' necefTt^ di pagar» al medefimo le annualità di 
grano, orzo, ed olio ^ dovutegli in virtìi di que’ 
fuoi recitati:' coh tratti Ma dove leggefi in efso , 
quante erano le annualità dovute ? Dovei il prez- 
zo dato a fuddetti generi? Dove il calcolo del da- 
re , ed avere ? Di tutte. quelle cofe niuna in cC- 
fo fe ne legge ; eppure erano tutte indifpenfa- 
bili , non folo perla qualità della feri ttura , ma per 
rincerefse del Pupillo, ben noto nommeno al Save- 
* rio , ed al Monti , ma finanche allo ftefso Notato, 
avendo egli ftipulato tutti gli ftruraenti de’ con- 
tratti celebrati tra Monti , ed effi Saccoccia ( jj^ . 
Il che fa vedere ,.* che quello iflromento fu’ ur- 
to in uno fiato di iimulto edi premura ^ per far- 
lo com'parire al mondo’, , ... 

§. XXXVI. Efsendofi dunque tutte quefie cofe taciu- 
te, è piucchè falfo' quanto contìenfi in quella car- 
toccla , giacché è indubitato , che- efii 1 ’ han ta- 
ciuto, lì perchè Ib lì fofse detto il numero delle 
annualità maturate, quello averebbe potuto efser 
finentìto o colle* ricevute date fuori dal Monti, 
o cogli firumentì ; e sì perchè fe fi fofs.e in efeo 
efpreflò il prezzo delle (derrate, cioè dell’ olio, or* ‘ 
zo e grano , qiiefto .averebbe potuto efser rmen_ 
tiro ancora colla voce, che fene fa nella Città. d 
Teramo in ogni annone che a perpetua memoria fi 
regi (Ira neirÀrchivìo di quel luogo. Dunque quel con-i 
tratto non è vero, ma è una machina architettata per 
ingannar Cofmi ,c defraudare il Pupillo, a cui fi fa 
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trovare con detto iftrumento fmimiìto il patrìftionio. 
§. XXXVII. Con detto iftromento in fecondo luo- 
go' fi aflTerìfcc venduto un pci;to di terra di cir- 
ca tomolate quattro ; cd in elfo non dife- 
gnafi* il luogo , che per la fola contrada , la 
quale ha niente meno , che r,ellenfione di ven- 
ti , .e.' più miglia . Vendefi un pe^zo. di terr 
^ ra , e vendcli’^’fenza mifura , con un apprezzo 
totalmente ideale ,^e cercbrino fenza confinazìo- 
ne ed appolìzidnc di termini -, coficchè non fi. fa • 
nè dove ha, nè dove cominci , nè dove finifca. Ven- 
per trecento cd un^ ducato, de’ quali 193^60. 
mcpolì- ritenuti per annualità , ma fenza nomi- 
narfi 4^ ' quante quelle, erano upe come -eran dovi^- 
te . Vendefi finalmente un pezzo di terra. poflTe- 
dnto comunemente da >.Saverìo Saccoccia , c dal 
pnpUlO Ahgdàntonio , e vendefi fenza alcun* fo- 

fcffza ftdflTa della verità, 
la^natura e qualijfà della cbfa medefima li averebbc 
" tutti portati' cM a Rifare i dati certi del dare 

cd ' individuar tutto 
* ili I iWl^l ■ y , e non fi farebbe taciu- 
^OTPÌ 9 (Ìft|b*maIiata 41 . non far -penetrare . agli uorai- 
àl>pepi^o verità ; o k menfogna di 
i-qtiànco con detto, iftromento fi è fintò. c fimulato 
^ -ai dare.: Dùnque è piucche vero, che quella còm- 
^>.pra 'è una fàvola '.inventata ùnicamente per nuo- 
c^’a.Cofmi , e per^ defraudare il pupillo. 

Ma quefta verità acquifta maggior forw e 
vigore , quando, fi riflette , che Monti non ha 

* . avuto 
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avuto neppure quella tradizione, che rende ficura 
e perfetta la compra . E come in fatti potea far- 
' crlifi fe il territorio non fu nè difegnato , nè cir- 
coferitto? E come potea farglifi dal folo Saverio, 
fe il “territorio era polTeduto prò indtvifo co\ pupil- 
lo? Dunque la tradizione non folo non gli fi è fat- 
ta, ma neppure potea fargli fi, perchè, facendoglift 
da Saverio, fi farebbe' fatta à non Domino , chela- 
• rébbe flato lo fteflb,che non farglifi;il che è tan- . 
to ficuro, che Monti neppur può vantare d aver 
pofleduto per un giorno il fondo comprato , eflen- 
do elfo flato fempre penes dì Saverio. (0 
(t. XXXIX. Or fe dunque la compra di tal- territorio 
'-'non è vera, ma finta e finmlata.; fe h tradizion 
non glifi è fatta; e fe quella verità nfulta non da 
eftrinfeche pruove, ma dalle vifcere dello iftello 
iftromento, con cui Monti è venuto a pro^farla in . 
giudizio; come mai può egli dimandare in virtù di 
efla il ret ratto ? come mai può far ufo di quegli ertett j 
levali , che non nafeono, che da comprevàlide e legit- 
time^ Qual Giudice troverà, che voglia accordarglielo, 

fpooliando un legittimo poireflbfe, per veftirneuno, 

. il quale non ha comprato alcun territòrio, ma ha 
finto , e emulato di comprarlo , Pf 
un povero pupillo, e per recare mpdcftia aCofnii. 
legitdmo poffeirore del fondo? Chi ncv fa , che d 
retratto non può pretenderli da unfimulato 

ne del fondo confinante ? . tu- 

fi XL. E’ chiara difpofizion dì legge , che chi 

pretende il Congruo deve effere o‘ wro 
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fondo ritraente, o almeno paJron putativo', o per • i 

dirlo in altri termini , ,dev* averne il vero domìnio^ 
o almeno polTede rio prò giacché non ogni pof- 
feflbre ha dritto di poter, ritrarre . 

Uhm. hahere jus\congrui , qui eft dominur rei coll ater ali s , « 

faltem utilper ; tali/ inim vendicai per utilem in rem , 
ut Cod. de proefcript. 30. vel ^o,an. L fi quìr emptio- ' 

nis. Empbiteuticariuf habet ergo juf congrui j cum fit ‘ ' ! 

utiliter Dominus , & vendi c et per utilem in rem\ ut 
Jnfi. §. adeo .... item juperficiariuf ad non modi- . 

cum tempus jfi de fuperfic. Li.,,. Jtem putativa/ * ( 

domina / , ut hon^e fidei pojfejjor.jf. de leg. i ./. fuo/]. FruSfua- 
riti/ autem non habet juj .congrui: re/ enimfruLìuaria ' , / 

non eft frufiìuarii ^ fed aliena die. l. ferva/. Napodano, ed ’ 

Afflitto fono quelji , che parlano, e con loro tuttavia , 

fcuola de’ Dottori ; coiìcchè non ven’ è alcuno, che 
almen per vaghezza difeordi da tale princìpio (i). 

§. XLI. Ciò pofto : vediamo un poco fc Monti , riguardo 
al fondo , col quale intende ritrarre quello del Signor 
• Cofrai , fi pofTa avere in conto di padron vero, o.almeno 

putativo , Vero Padrone egli certamente non è . E’ leg- • 
ge troppo nota ,chei beni pupillari non poflbn alie- 
narli fen^a decreto dhGiudice che alienati o dal 
Tutore,© dal Curatore, o da chiunque altro,!’ alie- 
nazione è nulla; ed ,é nulla talmente, che vuol, * 

ja legge che fi .abbia, come non fatta, e che il do- 
, minio non s’ intenda mai trasferito nella perfona 

^ del Compratore , ma che refti fempre fìfTo , ed ine- ' 

rente a quella del iWif»orr,di forte che giufla Ja legge (i) 

ó* 

' ■ » y , , li II II < ■ ■ ^ 

m * • ♦ 

— fi) .ISLapod.Jit. de J. congr. n. 29. . . . . 

^1) L. $. & %. ff. de rebus eórum . 1 
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^veudUattotierfs fundi^& fruSiuum^ & , hir non cxfiflenti- 
lut y condiElìónem. omnino df^tinere vale4t \ ed è C05I 
nulla , che per tal • mancanza non può foflenerfi 
neppure fe fiafi fatta' per utilità ‘dello fteflb Pu% 
pillo, vai dire per foddisfare i debiti pupillari^ per. 
eaufa di imminente rovina , che il fondo minaci 
ci , ò per titra conflmile ; mentre jippunto per 
vederli y fé vi è 1* utilità, che fi allega, fe è vera 
la nccefìTità , che fi^ efagera , la legge vuole;, che 
vi preceda la^ cognizìon del Prctorev 
XLII. Or fe dunqne è così, come lo è indubita- 
tamente, Monti hon_,è il Padrone di quel pezza 
di terra, che dice' aver da- Saverio comprato. Sa- 
verio Saccoccia quello pofiédc» prò indivifo col Po^ 
pillo (i) Dunque effo ‘era affetto a tutte le ra* 
gioni pupillari. Come .tale 'per , confeguenza non 
potea per -légge Jé'n^a decreto alienarfi, venendo- 
da ciafcun di Toro in folidum pofTeduto; Ed cffen- 
doCi^fenz^- decreto alienato, T alienazione' è "nulla 7 
U domìnio non fi è mai dal Mmor dipartito-; 
mai non fi è a Monti 'ttasferitoi!c 1* ^onazioQe 
fi^ha^co^ nonfatta (^7 

jr.XLlII. Ma fi dirà; Saverio Saccoccia ha ^venduttìf- 

■I - non"" 

- 

(1) . Fra i voltimi vi è il 'quarto ^ che contiene 

gli atti della diyidone fatta tra il Tutore C^marra 
per il Pupillo Angelantonìo , e Saverio, Saccoccéa . Id 
epoca di quefta divìjtone è 'quella delli ^o. Settem- 
bre 1781. foL i;. diSii^ volum,\ vai dire due meni 
dopo quella compra , che Monti vanta ; e mefi 4* do* 
po quella fatta da Copiti . ~ " ' ' ' 

(2) L, I. f. de reh. cor. . ' ■' 


4^ ^-Win 

non là roba <IeI Pupillo , ma la porzione a fc 
fpsttante. Ma quello è quello, che vierà la legge 
al Socio del Minore. Il Socio del Minore non 
folo non può alienare i dì co/lui beni , ma neppu- 
re alienare, od obligare la parte a fc fpettanre. ^ 
e . che • polTiede prò i/iJwifo col Minore iflefìò. L’Im- 
peratore Severo colla lua orazione fatta al Senato 
altro non accorda al Socio del Minore, che il folo 
permelTo dì provocar alla divijione . Ma oblìga- 
re la porzione a fe fpettante ^ dei beni ‘poflTeduti 
'"prò ìndivifo còl Minore, quello gli è *anché erpref- 
famente vietato , Àn fociur ' ohlig^ri comunta pojjìt ^ 
quiffritur} Non puto SJNE DECRETO ohìt^anda ; 

• nam ' quod excepit Oratìo , ad hoc tantum pertìnct , 
ut perimatur comunìo y non ut augeatUr difficultas co- 
munioni • 4 . . - ' * 

XLlV'.Or non è Padrone del fondo ,, che dice 

aver coflVprato , come p uò egli Aer .eiro j)r etende- 
rc dì retrarrc il fondò c6Rp5#' 'di '*K!XfìaA }\Ilh 
haltci. juf congrui , qtfi eft domtnuf^rei collateralir , 
%teTverè y vel- pìitativuf . Egli non è Padrone ve- 
ro , poiché per legge non gli li è mài trasferito 
•il dominio. II Pad«>ne vero era, ed è tuttavia 
il, Minore, non elfendofi per legge da eff) mai il 
■dominio dipartito.. Dunque Monti non ha azione 
alcuna di retrarrc; e fc quella fe gli ap.córdafse, ‘ 
•far(d>be Io ftefso, che fpogliare chi legittlmamen- 
‘te polTiede , per vellir uno, che pofCiede CQntr a le- 
gew,. Dunque per quello Capo T azione non gli 


compete 




(i^ D %. §. uh, cod, tit. 
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§.^XLV. Ma vediamo , fe. egli è almeno Padron puta- 
//vo.Padron putativo è eolui , cHe poffiede prò fuo. 
Dunque vediam ora, chi è per legge colui, che 
prò fuó^podCiede , . . . Sed id quod^ fuum 

ejje exftìmaref y poffederit y ufucapiet , etiam Ji falra 
fuerit ejuf exiftimatio . Quod ita tamen interpreetan- 
dùm efty ut PROBABILIS ERROR POSSIDEH- 
TIS USUCAPIONI NON OBSTET y velati fi oh Jd 
aliquid pojfideam y quod fervum meum-y- aut eum y^cti- 
juf in l^um ^ereditario pure ^fucce/fiffem y emìffe id 
falfo exìflimem y quia in alieni facìi ignorantia folle-' 

. rahilis error eft ..Or fe quefta è la l^gge, eom’è 
cèrtifTimo*; dunque* pofTeflor prò fuo , poflefTor pu^ 
tativo è colui, qui non pojjidet mala fide , . ^ qui 
emendo ignorava rem alìenam effe . Chi dunque com- 
prò un fondo non dì ragion propria cd affoluta 
del Venditore, egli non può mai il fondo pofle- 
der prò fuo y perchè egli è un comprator di mala 
fede. Qiiefti principj fon così certi, che farebbe 
mattìa volerli fermare a ricordarli a*Miniflri co- 
tanto illuminaci, quanto fon quelli, che debboiì 
quella caufa decidere . ' * 

jf. XLVI. Monti comprando il pezzo di terrà , che vanta 
'aver comprato da Saverio Saccoccia, non può dir , che 
non fapea , che era affetto alle ragioni pupillari , 
’c che nònera proprio, ed affoluto di Saverio, poi- 
ché per legge Egli era tenuto fapere là condizione del- 
la perfona , colla quale contrattava . Ma ben Ùffapea, 
poiché molto ben fapea la perfetta comunion de' beni, 
chepaffava fra Sòverio , e ’l qu. Fra n ce feo Saccoccia , 
Padre del Pupillo , avendo con effi fl/pniato tutti 
qUi:' contratti , che di fopra riportammo HO- 

Dun- 
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V cornprò utr' fondo aliato, al- 

iiieflo un'fbndj^xhip non poteà nè vehderfi , nè 
<iblìgarfi , pc/c- affetto alle ragioni pupillari . 
Ed av^pà&fo comprato, //ge vétanUyt^i lo poflle- 
de ji'de ; e per confeguenza non lo pofliede 
ncpjpdf /«o.,Ònde è- chiaròj che per nefl’un 
vèfio ha azìon di dimandare il fuddetto rjPtrat- 
tp; e quindi fondatiffima è f eccezione delle ca- 
renza deir azione propofla del Sig. Cofmi . . 
XLVlI.ConvintoMonti^di quella notoria verità ,e 
vedendo egli (lefTo fin da prima , che l’ eccezione della 
carenza de IP anione per. la nullità .della compra da 
lui fattaV era tale da non poterfi fuper^rè, ricor- 
fe'air infelice rimedio.di ottenere da quel bupn 
Tutore Camarrafotto li 24. Agoflo 1782. la ratì- 
fica di detta compra, ed indi farli a pretendere,' 
chP eflendoli con ciò riparato a quel difetto lega- 
I le, che la compra rcndea pulla,^.liccomc egli avea 
tutta la ragione di 
retràttx>,cosT TopppiSzh 
fie reftava futile e 
5. XL Vili. Queftaf atìfici, 

la Trioni 

JCSdK^jnon ha piii 

jLj ànimo del. Giudice non ha piò morivo di re- 
fiir fofpefo, dtìt la'coinpra dì Monti Ila compra 
nulla . per mancanza dc'lolennì.. Mercé la fudetta 
' ratifica parla ora .quella verità da fèlleflà : parla 
^col f^tto ftelTo di Monti. Dunque pruova piò 
.'chiara, pxuova piò ficura di efia non può' darli. 

' .Ma Vi è di ^rantaggU) . ratifica è più dell' alla 


ricip 


astó- 


re. 



a cui Monti fi 
conferma e flabillfce 
ggi con elTa il Sig. 
di alcuna prubva 
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d* Achille : quella feriva , c fanava : qùefta 

non folo afficura il Giudice della veritil della , 
nullità della coinpra' di Monti, ma dippiù. riveftc 
il Signor .Cofmi' di un altro chiarifTimo dritto . 
Nel tempo che libera il fondo fuo dalle moléftie 
del congruo, gli dà il giufto dritto,* ancora di 
pretendere che Monti rilafci quel tal fuò pode- 
re per ragione di congruo , La dimoftrazione non 
ha bifogno di molte parole. Bada folo definire , 
fe in virtìt di tale ratifica ora Tazion del retrat- 
to ,nàfca dal dì di quel nullo iftrumento cioè 
dal di i8. Settembre I779r, o dal dì* della rati- 
fica , cioè dal giorno de’^24. Agofto 1782. Per far 
ciò è neceflario veder per legge, quando opera 
la ratìfica * * . V 

. XLIX.E’ canone ìnconcuflb, è Una maffimà ^indubi- 
tata, è un* affioma di dritto' Civile , che la ratifica 
non opera ex tane ’ per fervirmi dell’ efprelFioa 
de* Dottori j ma ex nane : vai quanto dire. , che 
la ratifica dà vita, ed e/Tere al contrago nelptfn- 
to,chc la ratifica ifielTa fi ÙLiratificatJo> aSius inva^ 
lìdi non retròtrahituv , fed operatuv ut ex nunc ^ non 
autem ex lune al dir di de -Marinis, d* Afflitto, di 
de Franchisi e delli Scrittori tutti ,* eruditi , fo- 
rènfi ,'noftrl, efteri,in fi>mma di tatti fenzà ec- 
cettuazione alcuna, che han trattato quefla mate- 
ila cioè ,' che fempre e quando un’ atto nullo 
fi ratifichi , la ratifica fi retrotraeV quando non 
et è pregiudizio . del terzo ; ma'- quando quello ' vi 
fia, allora l’atto, o il contratto ratincato fi reputerà di 
"SVér avuto 11 fuO^flere nel dì, nel momento iftelTo-del- 
la ratifica .-A potere ciò *mègUo capire , fiogafi , che . 

•-al 


} 
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al vicino ritraente fi oppogna di efifer la Tua Qzlcv 
. ne ' prcfcritta . Per vederli , fe è veramente prefi. . 
critra, bifogna vedere quando per/ legge li cpmin•^ 
eia a mifurare il tempo della prelbriziohe . Or il 
tempo della preferizione per legge non comincia , 
fc.non d^l di della- ratifica (O' qutdìes ^ vn 
centraBuf invali dui efi ^ jta ut ex 'CQ a%i non pojjit ; 
praferipiio non incipit\ currere a dìe aEius.y vet con-, 

, tra^ùf * fed a -die rat ificat ioni f e)ur y quia ex eo tem- 
pore cepit a^ìo competere y è fentimento concorde di 
tutta la Icuola* de- Forcali fenza eontradizionc al- 
cuna . E jilando la cofa così , come di così elTcre 
non fi -può dubitare, conchiudafi, che il Monti 
cominciò a divenir polTelTore atto. a ritrarre dal 
dì 24. Agofio , cioè cinque meli dopo la compra 
fatta dal.tSignor Cofmi . Dunque egli il Monti 
comprò ad Agofio . Dunque , pollo per vero che 
• tra Cofmi , e Monti, ci folTe ^nfinazjion^ , Cofi 
jnì ha" il dritto di ritrarre da Monti, non gii 
Monti da Cofmi.' 

L. Ma' dirà Monti , ^che quanto fi è fino- 
ra allegato circa la nullità del contratto , fia ' 
un far la caufa del pupillo , e non que'Ia del 
Signor Cofmi ;'e che quindi come eccezione de j«- 
te tertii non devefi attendere . Ma la cofa. non 
procede" così : poicchè • febbene la -regola fia , che 
a niuno fia lecito l’ opporre de jure tertii , perche 
farebbe lo ftelTo , che prenderli a penliero ,i 
Àtti altrui ; nulla però di manco una tal re- 
, • . . gola . 

• .(i) ÓUa de'^ cfjj, yur. qu. Bald. , , . Cafl...., 
Kiger. &c. 
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' gola fi eccettua nel cafo , qualora • 1 ’ oppofizio. 
ne Ila indritta ad eicluderé *perfet ta 'mente la 
ragione dell’attore /pfi jure: poiché allóra farebbe 
non già cccezzione ik jur^ tertii , ma pìuttofto il ^ 
moArare la'^ carenza deir azzione . 

JT. LI- Qj_iindi i noftri Fofenfi^ci haii dato delle 
regole- lìcure, per ben . conofeere fi fatta eccézio. 
ne . Per non tediare in cofa tanto ■ ov^ia e rifa- 
puta,,lafcerb *dì citar quf le autorità di tutti gli 
altri Autori, e folo diporterò ^ella del chiadf- 
. firnp* Barbofa (i), che ne’proprj termini difeende 
fino al noftrò «fo; anche perchè quelU cu; defcri^^ 
ve il linguaggio uiiiverfale tutt’i Tribunali di 
Europa. jJvWo fontra^uì iPSOJlfRÉ^ 

vel propt e fjolum dantemcàufam commuì^njjl^ei 
etiam.PROPTER DEFECTim:ÌÌ0§df^ 
t^TT ATIS y quiìihfit^ df e a nullWd\e'.optot^ere poter it ^ 
quantumeumque fit in potefiate illìuf,\ in c’djùr favore^^ 
ìnducitur ntillìtasy pradiaum contraSìum’confirmàre^ 
e npp^ùare. l & eìeganter.xm g/of, f. de do/o , 

LII. Dopo tutto ciò , credo io , che non relH 
luogo à dubitare, che al Signor Cofmi giuriamen-^'’-. 
te il appartenga il dritto di potere oppoyrre * 
Monti la nullità del fuo contratto -, per poterlo"' 
deludere dalla promolla azione. 'del *congruo* e-- 
. tanto effer egli lontano dal buon dritto dì fp'eri-’ 
mentarla., che anzi fi trova egli ftelTo il Monti 
neir obligo di dover rilalciarc a Cofmi il fondo ■ 

per lui nullamente pofnprato. da Saverio Saccoc- 
cia. 

^ , Capo II. . 

(i) Barbofa ad /. 17 . Tit.fol, matrimon ^ 5 , -, 
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CAP O IL 

» * • • 

Ojtd a Monti P eccezzione deL fatto pro-^ 

. prioy della tranf azione y del giudica-^ 
tO’y,e.della lite finita. 

r • 

jf. LUI. Rima di paflare alla • dimoftrazio- 

JL ne di quefto afTunto \ h neccffano 
qui pofatamente riflettere.quel confenfo', che Cof- 
mi diede, e che Monti interamente accettò, co- 
me quéWo, che folo décide della controycrfia pre- 
’fente. Contiene il confenfo tre parti.' 

La prima: faccia Monti la cejfione ai t tétte le fu e ra- 
gioni^ t ras làvicamente' tam .ad finem agendi , quam 
excipiendi a beneficio di Cofmi ACCIO' POSSA 
DIFENDERSI IJSt TUTTI CASI IL' POSSESSO 
DEL FONDO comprato:" 

La Secondai faccia ampia quietanza, e notarnento 
in margine a favore dèi Saccoccia . 

La terza/.' fi oblighi penes alia refi taire a Cofmi tutte 
le-fumme che riceve \ IN CASO DI QUALON^tE 
MOLÈSTIA y CHE. GLI S' INFERISSE Ó PER 
CAUSA DELLA SUDETTA COMFERA^O PER 
CAUSA DELL* ILLEGITTIMITÀ' DB SUOI CRE- 
DITI. TANTUM. 

5, LIV, Dunque inqueflò confenfo , oltre le condizio- 
ni comuni, e generali, che fogliono apporfi in 
tutti i contratti di fimìl natura , e* che fono de 
, fli/o . Notariorum „ fe ne leggon due altre, cioè' la 
ceffióne delle, ragioni* di Monti a favor del Cof- 
mi'; ACCIO' PÒSSA DÌFENDERSI' IN TUTT I 
CASI IL POSSESSO DEL FONDO COMPRATO ;E 

i' oblL 

' A 


tohlìgòdi reflituh^ a ‘Cofm intuito P intero fuo danaro 
m CASO DJ ^AJJUHQUE . MOLESTIA , CHE 
SE GV INFERISSE, O PER CAUSA DELLA 
MENTOVATA COMPRA, O PER CAUSA DELV 
ILLEGITTIMITÀ' DE' DÌ LUI CREDITI TAN^ 
'TUM; le qu^i fono proprie, Angolari , o precife 
del prefente- cafo ; e le quali folo conciliarono la 
pace tra Cofmi , Ci Monti ; e fenza delle* qua- 
li il -danaro non fi farebbe al Monti mai certa- 

* • * « 

mente liberato . * ‘ 

LV. Ciò premeflo, vediam ora, fé nel fuppofto', 
che' Monti aveffe quell’ azione, che* non ha, come 
di fopra fi' è . veduto , orti ài medefìmo T eccezio- 
ne del fatto proprio, della lite finita, ed anche 
del giudicato . • ‘ . 

LVI. Per ben, intendere quella eccezione*, è neceC. 
fario vedere, che. cofa Morfti oppone alla mede- 
fìma. Egli dice, che la ceffionc delle ragioni , 
che elfo ha. fatto, è quella celTione di ragioni , 
che fi fuol fare da cìafcuno iflrumentario Credi- 
tore di annualità a* beneficio di colui, che dà il 
fuo- danaro in redenzione ed eftinzione' de* fiioì 
Crediti, cioè quella femplice evizione di renderlo 
ficuro del denaro pagato j e di metterloin quella 
poziorità, ed anteriorità d’ ipoteca , che per:detti 
fuoi Crediti egli godea., - ' ‘ 

5.LV1I. Or Cofmi- Don^ nega , che queflà ceffione, di 
• cui parla^ Monti , è anche una di quelle conte- 
nute nel confenfo^ Ma dice però, che con quella 
non è efclufa, ma vi è comprefa fpecialmente la 
celTicne , e rinuncia all’ azione del Cóngriio già 
intentata, e con effa cento, e mille altre, palla- J 

C 2 te 
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te, prefenti, e future, che mai fi poteflero de- 
• durre, ed. imaginare. Vediamolo. 
j.LVIir.Per legge di contratto un Creditore dèlia 
itelfi natura di Paolo Monti dopo la reftituzio^ 
ne' del fuo danaro, ad altro "non è tenuto, fe 
non fc.a quietare i Debitori, e ad' afiìcurare il 
. Coiqpratore del danaro pagato in ogni 'cafo di 
evizióne. Mai però mai non potrà effer obligato 
-mahtenere il Compratore N£L POSSÉSSO DEL 
FONDO COMPRATO , eflendo tale promeffà del 
tutto aliena da fi fatta. cefiione dl .ragione. Cof- 
mi colla cefTione fattagli da Monti ha acquifiatò 

• tutte le ragioni , che Torio fufficienti a POTERSI 
^ DIFENDERE. IN TVTT I ,CASJ IL POSSESSO 

DEL FONDO COMPRATO. Dunque Monti ha 
eeduto a Cofmi TUTTE QUELLE RAGIONI , 
per le quali potea ad contrafiare il POSSES- 

• SO DEL FONDO SUDETTO . Negare quella ve* 
rità' farebbe Io fteffo,che rinunciare a quel, lume 
di ragione, che Iddio ci ha dato, d’ intenderci 
rapporti di una parola coll’ altra, è di uno coll’ 
altro *fenfo. Ma Monti non in altra maniera po- 
tea contraftare a Cofmi il poffeffo - del fondo com- 
prato ,Qht coll’azione del Congruo ; Dunque aven- 
do Monti ceduto a Cofmi tutte le ragioni di PO.- 
TERSI DIFENDERE IN ’TUTT I CASI IL 
POSSESSO DEL FONDO COMPRATO, gli ha 
ceduto ancora l’azione del congruo. Negare que- 
ftà confeguenza, farebbe lo fteflb, che negare a 
Cofmi quello, che efib col confenfo fuddetto ha 
chiefto e quello che gli fi è con duplicati giura- 
menti promefTo ed accordato da Monti, cioè il 

drit- 


» 
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dmo dì dìfenderfi IN TUTT I CASI IL POS- 
SESSO dsl fondo comprato . 

ir. LIX. Ma qui replica Monti, e dice, che .quefla 
promefìTa, ch’egli ha fatto , è relativa alle mole- . 
file , che da altri , non da lui averebbon potuto 
dSrfi a Cofmi. Primièramente la celTion fatta da 
J^onti è concepita in termini generaliflimi ; e ge- 
nerali tanto , che fi rìferilce a TUTTI TUTTI 
I .CASI, fenza eccettuarne ALCUNO . Dunque 
comprènde noh folamente quello, ch’egli dice; 
ma qualunque altro, che può avvenìpne, e die i 
fuoi più tardi nipoti podbn anche imagi nare . E* 
la Fegge quella, che parla cosi: Dijpofttio generali^ 
ter faSia y ad ^ omnia refertur indefinite , comprehen- 
'ditque vtiam jur futurum , quando^ nulla alia fubfit 
caufa y ad quam^ referri fojfit ; e la ragione è', ut 
verta aliquid operentur y . gizcchh nunquam intei ligi 
debent frufira ’^adpofita (i) . In fecondo luogo que- 

• Pa oppofizione è la più ftravagante del Mondo , 
Chi non ha il fenlb comune , folamente può 
farla ; mentre, è impoffibile a poterli concepi- 

• re , che un uom di retta ragione polTa indurli 
a profferire sì.maternali errori : qui tenetur ali» 
quem confervare indefnnem' ah extraneo \ multo ma» 
gìs tenetuY a fe ipfò ,• è la voce comune della u* 
mana~ ragione ; nè per capir quello , è necelTario 

. ricorrere alla /. Frater a fratre (2) , ed a tante 
altre ,• che fc ne leggono "nel corpo delle leggi; 

/ ' 

(i) L, fi quando D.de'leg. i. /. (iftip, in princ*' 
D. de ufur. /. bac lege ^ D. de fontra empt, 

(1) ■ FF, mandati. 
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nè air-aùtontà ac* Dottori , .eroditi , c fbreiffi ~ 
tie’ quali pótrcbbonfi empir volumi,. Ritoglier Cof- 
mi - ^allc moleftie .altrui è certamente xomprefo 
nel eonfenfo ma non perciò può ditfi , che nel 
confenfo non fi contenga ancora .quella raoleftìa , 
che avrebbe, egli il ^ Monti potuto dargli , Q^- 
fta h Aata la prima perchè jiafcente dal, 
fatto proprio . Anzi di quella fola in quella 
prima parte fi parla , giacché delle moleftic 
provvenientì - da altri fi jè colla maggiore av- 
vedutezza psoweduto .colla terza parte, cioè coll* 
obbl^o penes a^a di ceftituire .a Cofmi tutte le 
fumthe , che il Monti fi ha 'ricevute in CASO* DI 
QUALUNQUE MOLESTI A, CHE SE .CU Pa 
TESSE INFERIRE Ó PER CAUSA DELLA 
MENTOVATA COMPRA , O PER CAUSA 
DELL’ ILLEGITTIMITÀ’ DE* SUOI CREDITI . 

£ quiii rifletta a 

. DUNQUE MOLÈSTA . «ER CAUSA DEL. 

LA hìÈNTOVATA OONpRA . Q^Ilo , che in ciò 
, fi ,è voluto provvedere^ è il cafb ieguénte . Dubi- 
tava Cofmi , ^ confuetUdi- 

lie ^cÈe ' ùsl M avuto ad efier- 

> nra da Monti , che gli avca pro- 
nella prima parte non* moleftarlo , ma da al- 
tri, e non tutto il territorio comprato , che come fi 
djfid rontenea il buono , ed il cattivo , ma il fo- 
le buono per lé ^vie pubbliche , che *1 dividono ; 
onde volendo a ciò provvedere .volle, che Monti 
in quello cafo ' gli reìlituìlTe fubito tutte ìe fum- 
ane liberate , e poi fi vedelle egli col confinante 
la lite’. Perciò fi dìlTe IN CASO DI QUA- 
LUNQUE MOLESTIA PER CAUM DELLA 

MEN- 


/ 
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mentovata COMPRx\ . ^)|icn»e erprclTì*»nV . ' ' - ‘ 
niente certamente han- che fare con quella ■cedioii. 

.generale , a cui. .egli appella . A quella 
anche provvidenza, ma colle altre parole, che lie- . 
guono , cioè O PER CAtìSA DELL’ ILLEGIT- / 

. TIMITA*^ DE’ SUOI CREDITI T'Am'UM. Qje. - ; 

Ita* fola era quclla^che per natura del contratto . 

Monti non potea negare ; e quella eccola efpreira- ^ ^ 

mente comprefa , c comprefa in una maniera non- 
foló da n(^ far ombra alcuna alla due altre, ma ' ■ - 
-.i^da aggiugnére l^me , e fplendcre ad effe, che non 
per natura (fel contratto, ma per fpeciale. con- 
venzione avuta con Cofmi egli ha promelfa , ed 
accordata. Dunque a ben intenderla in una pa- ^ . 

róla, con tale copven 2 Ùone Cofmi ha pretefo', ed 
ottenuto da Monti tre co(è . La prima ; la celfio-’ •. , 

ne Di TUTT’ i di luoi dritti ^ coWi quali averebbe ' • 

. potuto contraflare, è ritogliere' a- Cofmi il pofl'elTo . - 
del fondo comprato ► La feconda; Tobligo di non ^ 

* farlo moleflare da altri ; ed in* cafo dì moleflia ' 
QUALUNQUE efìer Egli fempre pronto, a refti- 
tuirc ad ogni cenno ^ e volontà dèi Signor Cofmi 
tutte le fummo ricevute . Finalmente renderlo 
fempre cauto ^ e ffcuro dèi danaro a lui j^agato- . 
per caufa de^fuoi Crediti TANTUM. Quella è 
la convenzione, quella è la tranfazione, che die- 
de la pace a Monri , ed a - Colmi . rPer quella 
diede Cofmi il fyq confenfo, che lì libcralTe a • 

Monti il fuo danaro. Per quella Monti quello fi 
liberò r Quella finalmente h quella, che fe’ termi- 
nare la lite anche per' decreto di Giudice, e che 
nell* iltromento per ciò llipulato fè dare per • ‘ 

* NUL- 
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NULLI, IRRITI. E CASSI' TUTTI GLI AT- 
II FATTI . . . ' 

§» LX. Cavillo è dunque, impertinenza dcgna,< 3 i ca-. 

IHgo è oggi venire contra il fatto proprio , centra 
- il giudicato'^, contea un pubblico folenne iftrumen- 
to a domandar in giudìzio , ‘.che Cofmi rilafci 1!. 
fondo comprato ; e t*anu> più quanto, che fa'reb* 
he vedere , che quello , che egli ha fatto , l’ha 
fatto con inganno , il quale non può , nè dee dal. 
Giudice eifer mai autorizato. - 

Edeflendo così ,eCco dimoftrato, che Monti oda ìi.‘ 
fatta pròprio ; che gli ofta il patto contenuto in un" 

V publico folenne iftrumeiito ; che *gli òlla l’ecce- 
zione della lite finita , perchè folennemente tran- 
fatta col fudetto confenfb , ed idrumento ; e fi- 
nalmente che gli offa' il giudicato in virtù^del de- 
creto da effe parti ■ implorato , e da quella Re- 
,gia Camera interpolo la-flabUe pftgpetuaifi-* 
cu rezza dì quanto erafi tra di lorò^^nvenu to. • 
Oode con.ljtoma ragione' D. Domenico Maria Cofmi- 
•fpera daH’incomparabil giuftizia di quello fupre- 
mp Tribunale , non folo veder rigettata dal giu- 
dizio r impudente dimanda di Monti , ma veder- 
lo benanche come temerario litigante al rinfran- 
,fo di tutte le fpefe dannato.- 
' *■ 

/ - Napoli a dì i6:- Settembre 178.5. 

s ■ . 0^ ' 

Francefcmtonio Simone . 



